
«Sarà un’edizione particolare,
certamente più in grande ri-
spetto alle ultime: l’auspicio è
che diventi un punto di riferi-
mento per gli appassionati a li-
vello nazionale»: è la
“benedizione” del sindaco di
Gorizia, Ettore Romoli, alla
quarta edizione di “Motor
Xmas”, rassegna motoristica
che da quest’anno approda sul
palcoscenico del quartiere fie-
ristico di via della Barca: «È
una novità l’aver aperto a una
manifestazione privata di que-
sto genere – ha commentato
Emilio Sgarlata, presidente
uscente della Camera di Com-
mercio, proprietaria dei padi-
glioni -. Abbiamo accolto la ri-
chiesta degli organizzatori per-
ché per l’ente camerale è im-
portante riuscire a sottrarre al
degrado l’immobile, aprendo-
lo anche alle iniziative di priva-
ti».

Tre giorni, da venerdì 30 no-
vembre a domenica primo di-
cembre, con esibizioni, prove
su strada, tutorial di guida sicu-

ra. Ma anche – e la novità è
consentita proprio dalla nuova
location – da esposizioni dei
migliori marchi di vetture spor-
tive e non, portate nel salone di
“Motor Xmas” dalle concessio-
nari del Gorizano italiano e slo-
veno. E ci sarà spazio anche
per accessori e abbigliamento
sportivo e attrezzatura legata

al mondo dei motori.
«Siamo piccoli, ma puntia-

mo a crescere – ha detto il pre-
sidente di Gamma Motori,
Gianluca Madriz -. Questa vuo-
le essere l’edizione del salto di
qualità, confermato anche dal-
la presenza di sponsor impor-
tanti e di una formula tutta
nuova, che vuole intercettare

sia gli sportivi che gli appassio-
nati di due e quattro ruote in
generale».

All’esterno dei padiglioni
(ne saranno utilizzati tre su
quattro), nella parte del quar-
tiere fieristico che dà su via
Campagnuzza, sarà ricavato
un vero e proprio circuito, di
circa 400 metri, sul quale si sfi-
deranno i piloti driver del 1˚
Trofeo Grande Punto e del 2˚
Trofeo Grandi Vini Isonzo, im-
pegnati fin da venerdì nelle
prove libere. Uno dei momenti

più attesi sarà certamente il Ta-
xi Race a cura della slovena Le-
ma Racing, che farà salire dei
passeggeri sulle sue auto Gt
(Audi R8 e Porsche Gt3).

Inoltre, all’interno degli spa-
zi fieristici sono in programma
una tavola rotonda con ospiti,
delle proiezioni di filmati e la
presentazione del libro di Ric-
cardo Paterni “Innovazione a
tutto gas”. I padiglioni reste-
ranno aperti fino alle 21 nelle
giornate di venerdì e sabato e
fino alle 20 la domenica.  (chr.s.)

«La città sta morendo e il sin-
daco non fa nulla per arresta-
re la sua agonia, scaricando
tutte le responsabilità sulla
Regione». E’ stato drastico Ste-
fano Cosma, consigliere pro-
vinciale di Fli, che ieri pome-
riggio ha convocato un’im-
provvisata assemblea pubbli-
ca nella sala del consiglio pro-

vinciale «dopo aver appreso –
così ha spiegato l’iniziativa –
gli ultimi due episodi che fan-
no gridare allo scandalo: la no-
mina di Emilio Sgarlata, volu-
ta da Romoli come un classi-
co gioco di potere, alla guida
del Consorzio universitario, e
l’inerzia del Comune di fronte
alla crisi dell’Istituto di musi-

ca». A proposito della Fonda-
zione musicale Cosma, che
era affiancato da un altro con-
sigliere provinciale, il leghista
Franco Zotti, è stato tran-
chant: «E’ inutile che il sinda-
co invochi l’intervento della
Regione per salvare la scuola:
ha a disposizione i 9 mila euro
del “tesoretto” di Iris, svinco-

lati dal patto di stabilità, per-
ché non utilizza quelli? La ve-
rità è che dell’Istituto di musi-
ca se ne è sempre infischiato».

Fra il pubblico, una delega-
zione della scuola fra cui il di-
rettore Claudio Liviero e l’ex
presidente Cristina Totaro
che sono intervenuti per spie-
gare che «se Gorizia vuole ave-

re un istituto strutturato co-
me un Conservatorio, questo
ha un suo costo». Hanno
smentito, inoltre, che la Regio-
ne abbia mai concesso alla
scuola un contributo straordi-
nario di 450 mila euro. Altro
problema sul tappeto la situa-
zione critica alla casa di ripo-
so Angelo Culot: ormai gli
ospiti sono scesi a 39 su una
potenzialità di 200 – ha rileva-
to un’operatrice –, confidia-
mo che dalla Regione arrivi il
milione preannunciato per
un primo intervento di messa
a norma.

Si concluderà entro la metà di
dicembre la prima tranche di
lavori di recupero dell’Ossario
di Oslavia, monumento tra i
più evocativi delle battaglie
che l’Isonzo ha visto combatte-
re nel corso della Grande guer-
ra. L’intervento, finanziato dal
Ministero della Difesa attraver-
so il commissariato generale
per le onoranze ai caduti di
guerra (Onorcaduti), ha con-
sentito la sistemazione delle
mura perimetrali esterne del
Sacrario, dalle quali si erano
staccate le pietre di rivestimen-
to: a causare il distacco delle la-
stre, secondo quanto riportato
nella relazione progettuale, «il
venir meno della malta di allet-
tamento», deterioratasi a cau-
sa delle pesanti infiltrazioni
causate, a loro volta, dal distac-
co delle stuccature «tra le co-
pertine di coronamento e di
quelle tra lastra e lastra».

Una situazione di grave peri-
colo – anche per il peso delle
lastre, che misurano 60x40
centimetri ciascuna - che ha
imposto per un periodo la
chiusura dei torrioni periferici
che compongono il monu-
mento e dei camminamenti la-
terali, rimasti interdetti ai visi-
tatori.

Gli operai della Trevi restau-
ri di Trento, che si è aggiudica-
ta i lavori, hanno consolidato
le lastre, eliminare le infiltra-
zioni d’acqua e pulire i rivesti-
menti, che presentavano «ef-
florescenze, depositi di mate-

riale organico, crescita di mu-
schi e licheni».

Per consentire il recupero
delle mura esterne della mae-
stosa struttura, costruita in
epoca fascista per accogliere le
spoglie di 57 mila 741 caduti
sul fronte, la Difesa ha stanzia-
to 472 mila 015 euro: i lavori,
iniziati lo scorso giugno, do-
vrebbero concludersi in capo
a un paio di settimane, con gli
addetti che si sono adoperati
anche nelle giornate di mal-
tempo per accelerare le proce-
dure necessarie a rendere
quanto prima pienamente

fruibile il sito, che sarà con
ogni probabilità tra i più visita-
ti dai turisti che giungeranno
nel Goriziano in vista delle ce-
lebrazioni per il centesimo an-
niversario dalla scoppio della
Grande guerra.

L’Ossario, tuttavia, necessi-
ta ancora di interventi di ripri-
stino, soprattutto nel mastio
centrale: l’atrio principale re-
sta off limits, transennato, a
causa delle infiltrazioni d’ac-
qua che provengono diretta-
mente dalla copertura in plexi-
glas, che presenta da ormai tre
anni ampi squarci.

Per consentire il pieno recu-
pero del monumento saranno
così necessari almeno altri cin-
quecentomila euro, che Onor-
caduti dovrebbe stanziare en-
tro l’anno prossimo. Anche la
Provincia, ormai quasi due an-
ni fa, aveva provveduto a desti-
nare 50 mila euro a progetti
per il recupero del Sacrario, ri-
masto chiuso per parecchie
settimane a causa del pensio-
namento del custode incarica-
to dalla direzione di Redipu-
glia.
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Una stoica delegazione dei Radi-
cali di Gorizia ha protestato ieri
mattina, davanti al carcere di
via Barzellini, contro le precarie
condizioni di detenzione all’in-
terno degli istituti penitenziari
italiani nei quali persiste il pro-
blema del sovraffollamento.

Sfidando la pioggia, i referen-
ti del partito hanno esposto una
serie di cartelloni, chiedendo
l’amnistia e sostenendo l’appel-
lo lanciato nelle scorse settima-
ne alle Camere dal presidente
della Repubblica Giorgio Napo-
litano, che chiedeva un inter-
vento tempestivo per migliora-
re la vivibilità delle carceri.

«Noi riteniamo che l’accorato
appello del Capo dello Stato va-
da ascoltato e rispettato – ha
spiegato Lorenzo Cenni -, senza
dimenticare che tra meno di sei
mesi l’Italia dovrà pagare
all’Unione europea una grossa
multa per il mancato rispetto
delle direttive sulla detenzione
nelle case circondariali: in mol-
te carceri i detenuti sono sotto-
posti a condizioni di vita che ra-
sentano la tortura, con meno di
tre metri quadri a disposizione
per ciascuno».

Intanto domani mattina, alle
9.45, nella nuova struttura della
Comunità Arcobaleno a Farra,
si terrà un momento di confron-
to e di discussione organizzato
dal Coordinamento nazionale
delle Comunità di accoglienza
del Fvg per approfondire l’attua-
le situazione carceraria.
  (chr.s.)

Stefano Cosma di Fli

Il consigliere provinciale di Fli

Cosma: «La città muore e la giunta non fa nulla»

Il Sacrario tornera a risplendere
Quasi completata la sistemazione delle mura perimetrali, ma servono ancora 500 mila euro

Ultimi ritocchi per completare i muri perimetrali del maestoso edificio storico

ieri

Carceri invivibili
protesta dei Radicali
in via Barzellini

«Per la prima volta
Onorcaduti ha aperto
all’ipotesi di una
collaborazione nella
gestione del Sacrario di
Oslavia: dovremo tornare a
Roma, ma è un primo
significativo passo per la
piena valorizzazione del
sito»: l’annuncio di Paolo
Scandaletti, tra i referenti
dell’associazione Clio, è
arrivato l’altra sera, nel
corso della presentazione
della società cooperativa
consortile Grande guerra Fvg
– Sentieri di Pace, presentata
ufficialmente a Gorizia alla
presenza dell’assessore
regionale alla Cultura,
Gianni Torrenti. Il neonato
ente consortile raduna
undici associazioni che già
operano sul territorio
regionale nella tutela e
diffusione delle memorie del
primo conflitto mondiale,
facendo leva sulle
competenze e le esperienze
maturate dai propri soci.
Presidente è Marco Pascoli,
che guiderà il consorzio
composto da Agenzia
italiana per il patrimonio
culturale, associazione Clio,
associazione Zenobi, Aviani
& Aviani editori, Gaspari
editore, Idea45, Lega
Nazionale, Museo della
Grande guerra di Ragogna,
Saisera edizioni, Pro loco di
Fogliano Redipuglia e Cg
soluzioni informatiche. La
sede operativa della società
troverà spazio nella stazione
ferroviaria di Redipuglia,
dove sarà allestito un museo
virtuale che permetterà la
consultazione delle memorie
dei soldati che hanno
combattuto – su entrambi i
fronti – nella Prima guerra.
L’obiettivo della società è di
promuovere il turismo e la
tutela della memoria della
Grande guerra, attraverso
iniziative che vedranno
coinvolti anche il mondo
della scuola, le istituzioni
scientifiche, gli enti pubblici
e sponsor privati. (chr.s.)

Onorcaduti pronta
ad accogliere
nuovi partner

“Motor Xmas” si presenta alla grande
Il sindaco Romoli: «Può diventare un punto di riferimento per gli appassionati a livello nazionale»

Un’immagine dell’ultima edizione del Motor show di Bologna

Uno scorcio del quartiere fieristico di via Della Barca che ospiterà la rassegna
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